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dall'onorevole guardasigilli, e mi dichiaro sod-
disfatto. 

PRESIDENTE. Dunque F onorevole guardasigilli, 
emendando la proposta dell' onorevole Samarelli, 
propone quest'altra modificazione : 

« La domanda fatta da uno degli imputati di un 
reato, autorizza il giudice a provvedere d'ufficio 
anche nell'interesse degli altri imputati dello stesso 
reato. » 

Onorevole Samarelli, aderisce? 
SAMARELLI. Sì. 
PRESIDENTE. Onorevole Varè, mantiene la sua pro-

posta ? 
VARÈ. L'onorevole Mosca mi invitava a desistere 

dalla mia proposta, per non accingermi a vincere 
una corazzata di pregiudizi. 

Io quantunque sia del parere che i pregiudizi non 
si combattono lasciandoli inveterare, e quantunque 
si tratti della questione per la difesa nei primi st&dii 
dell'istruzione, questione discussa cento anni fa da 
Cesare Beccaria, vale a dire di una questione che 
dnpo un secolo dovrebbe credersi matura, siccome 
ho dichiarato che non voglio porre ostacoli al ra-
pido accoglimento di questa legge, che sempre ci 
farà fare un progresso, ritiro il mio emendamento. 

PRESIDENTE. Metto ai voti la seconda modifica-
zione fatta dall'onorevole guardasigilli alla propo-
sta Samarelli: 

« La domanda fatta da uno degli imputati di un 
reato autorizza il giudice a provvedere d'ufficio an-
che nello interesse degli altri imputati dello stesso 
reato. » 

(È approvata.) 
Metto ai voti tutto l'articolo 210, tolta la parola 

posteriormente. 
(È approvato.) 
Art. 213. Si aggiunge il seguente capoverso : 
« L'imputato potrà mutare il luogo designato 

alla sua abitazione ottenendo il permesso dall'auto-
rità che pronunciò l'ordinanza di ammissione alla 
libertà provvisoria. » 

L'onorevole Auriti ha presentato un emenda-
mento. 

Ha la parola. 
AURITI. Alla prima parte del mio emendamento 

posso rinunciare, perchè quest'articolo 213 è stato 
già menzionato nell'articolo 205 ; resta la seconda 
parte, che io leggerò : 

« Nei casi più gravi potrà, sotto le stesse pene in 
caso di inadempimento, ingiungersi all'imputato 
che si obblighi nella cancelleria di non uscire dal 
comune in cui risiede il tribunale che procede, e di 
presentarsi ogni giorno nel palazzo di giustizia al-
l'autorità delegata. » 

Il mandato pel palazzo di giustizia era ammesso 
nella legislazione napoletana, ed era stato accolto, 
anzi suggerito dall'onorevole Mancini, relatore della 
prima Commissione per questo progetto di legge. 
Il concetto della disposizione è evidente. Accor-
dandosi la libertà provvisoria con questa restrizione, 
ci sarebbe un mezzo efficace di sorveglianza sull'im-
putato, un modo come avvertire immediatamente 
la mancanza di lui se si metta in fuga, e dare senza 
indugio le disposizioni opportune per farlo raggiun-
gere dalla forza pubblica. 

DEL GIUDICE GIACOMO. Le nobili e filantropiche pa-
role pronunziate dall'onorevole ministro guardasi-
gilli sulla fine della discussione del precedente arti-
colo, mi spingono a richiamare la sua attenzione 
sopra un argomento pure importante, collo scopo 
di migliorare la forma di quello che noi ci affati-
chiamo a migliorare nella sostanza. 

Veramente la mia osservazione sarebbe di com-
petenza del ministro delle finanze; ma poiché l'ono-
revole guardasigilli si mostra tanto interessato a 
migliorare questa parte della nostra legislazione, e 
l'onorevole ministro delle finanze non c'è, sarà 
risparmio di tempo, e mi potrò astenere anche dal 
formulare un'apposita interrogazione. 

Io dunque intenderei di richiamare l'attenzione 
del ministro guardasigilli, il quale si potrà mettere 
d'accordo col suo collega delle finanze, quando 
stimi che ne sia il caso, sugli incomodi che soffrono 
oggi coloro che trovansi in prigione, sul modo di 
presentare la cauzione e sulle difficoltà poi di svin-
colarla e ritirarla. 

Fino all'anno scorso si potevano presentare nei 
capoluoghi di circondario alle prefetture, le quali 
rappresentavano la Cassa di depositi e prestiti. Oggi 
invece è imposto di presentarla all'intendenza di 
finanza. 

PRESIDENTE. Onorevole del Giudice, se ella riser-
vasse questa questione in fin di legge, sarebbe me-
glio, poiché ora non è il caso. 

DEL GIUDICE G. Poiché mi riserva la parola, at-
tenderò. 

PRESIDENTE. La Commissione accetta o respinge 
l'emendamento dell'onorevole Auriti nella seconda 
parte? 

DE DOMINICIS, relatore. La Commissione respinge 
l'emendamento dell' onorevole Auriti, giacché vi 
sono garanzie abbastanza senza aggiungerne altre. 

PRESIDENTE. E l'onorevole ministro ? 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Io mi rimetto alla 

saviezza della Camera. 
Ha osservato l'onorevole Auriti che la disposi-

zione di cui si tratta era stata proposta dalla prima 
Commissione della Camera ed era stata proposta 


